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La Consulta 

Banco Sicilia 
eSicilcassa 
Niente soldi? 
• 1 ROMA. La Corte Costitu
zionale ha cassato la legge 
regionale siciliana che nfi-
nanziava rispettivamente per 
700 e 500 miliardi il Banco di 
Sicilia e la Sicilcassa in vista 
della trasformazione in Spa 
dei due istituti di credito. 

Un provvedimento dura
mente contestato dall'oppo
sizione di sinistra - spiega il 
pidiessino Angelo Capodica-
sa - approvato in fretta e (u-
na al termine della scorsa le
gislatura siciliana (le elezio
ni, come si ricorderà, si sono 
svolte lo scorso maggio) ."già 
a suo tempo impugnato dal 
commissario dello Stato. No
nostante ciò, l'allora presi
dente dell'assemblea regio
nale, il de Rino Nicolosi, de
cise di non sospendere l'iter 
del provvedimento. >,- ,• 

Dello stesso parere non è 
stata evidentemente la Corte 
Costituzionale, che ha trova
to numerosi vizi formali nella 
legge. Una sentenza, ha di
chiarato il de Nino Galipo (a 
suo tempo assai critico nei 
confronti della legge) che 
«non mi ha stupito più di tan
to». La sentenza della Con
sulta - sempre secondo Gali
po - ha infatti «delegittimato 
la palese violazione del codi
ce civile» rappresentata dalla 
legge. • • . -. • - , - • 

Chi rischia molto dallo 
stop posto dalla Corte Costi
tuzionale al nfinanziamento 
e la Sicilcassa, una banca 
con una pesante situazione 
di bilancio, sulla quale sta in
dagando la Banca d'Italia. La 
Sicilcassa - che da ieri ha un 
nuovo direttore generale, Pa
squale Salamone - a fine '90, 
la somma di crediti incagliati 

' ammontava a più di 700 mi
liardi. Come se non bastasse, 
la magistratura romana ha 
deciso di fare qualche appro
fondimento sull'attività della 
filiale romana, dopo una de
nuncia proveniente dal sin
dacato Rsac Cgil. " 

«La nostra strategia rimane 
valida», afferma Umberto 
responsabile delle attività 
agroalimentari di famiglia 

A Parigi, però, i rapporti 
di forza vedono il gruppo 
italiano in netto svantaggio 
Nuove manovre su Bsn? 

Agnelli sulla guerra Perrier 
«In Francia non molliamo» 

Umberto'Agnelli, responsabile delle attività agro-ali
mentari di famiglia, ha gettato acqua sul fuoco della 
polemica nata in Francia attorno alle bollicine del
l'acqua minerale Perrier. «La nostra strategia rimane 
valida» ha confermato. Ma a Parigi i rapporti di forza 
sembrano in realtà assai mutati a sfavore degli italia
ni. Anche la Bsn, però, rischia di pagare un prezzo 
assai elevato. 

DARIO VENEQONI 

M MILANO. Non ci sarà una 
contro-Opa degli Agnelli sulla 
Perrier. Né gli italiani hanno in
tenzione di «lasciarsi trascinare 
in una guerra in Francia». «La 
nostra strategia rimane valida, 
al di là di questi ostacoli con
tingenti». Cosi Umberto Agnel
li, presidente dell'Idi e quindi 
responsabile delle attività 
agro-alincntare del gruppo to
rinese, ha risposto in serata, a 
chi gli chiedeva un commento 
sui minacciosi segnali di guer
ra giunti, l'altro giorno da Pari
gi- "" ' ' 

AI di là delle rassicuranti di
chiarazioni del più giovane dei 
fratelli Agnelli rimanetuttavla 
palpabile a Torino la preoccu
pazione per la brutta piega 
dell'affare dell'acqua minera
le. Nel pieno di un attacco in 
piena regola a uno dei gruppi 
più importanti del continente 
nel suo settore - quello che fa 
capo a Exor e'alla Perrier, ap
punto - ì torinesi hanno sco
perto di punto in bianco di es
sersi inimicati in un sol colpo 
tutti i principali alleati storici 

Oltralpe, dalla Banca Lazard 
alla Bsn di Antoine Riboud. 

Non solo: sulla barricata av
versa espongono i propri ves
silli alcune delle principali po
tenze industriali e finanziane 
europee, cosi forti e cosi nu
merose da delincare una forza 
d'urto praticamente -senza 
uguali in altre vicende simili. Al 
fianco della Lazard c'è la Suez, 
la stessa che sconfisse in cam
po aperto Carlo De Benedetti 4 
anni fa in Belgio. E c'è il Crédit 
Agricole, la pnma banca d'Eu
ropa, per non parlare della 
Nestlé, una società clic aveva a 
fine anno una liquidità di oltre 
4.000 miliardi di lire, e una ' 
possibilità di accedere imme
diatamente a una lìnea di cre
dito per altri 24.000. 

Come se non bastasse que
sto esercito formidabile ha pa
lesemente dalla sua l'appog
gio smaccato del governo fran
cese e delle organizzazioni dei 
contadini (mobilitate contro 
lo straniero che attenta ai pez- , 
zi più pregiati del patrimonio 
agro-alimentare del paese). Si 

IL DUELLO AGNELLI • NESTLE 
(Fonte Liberation) 

| INFTf"] 

Lo scontro Agnelli-Nestlé su Perrier in un grafico tratto da «Liberation». Nella foto in alto Umberto Agnelli 

capiscono dunque bene la cir
cospezione dei tonnesi e la 
prudenza delle dichiarazioni 
di Umberto Agnelli in questa 
prima fase. 

Il fronte degli alleati dei tori
nesi - comprendente le società 
Exor e Saint Louis e la banca 
Société Generale - si mostra 
per il momento tranquilla. Il 
provvedimento della magistra
tura parigina che congela le lo
ro azioni Perrier (pari • al 
49,13% del totale), affermano, 
non tocca il diritto di voto di ta
li azioni (su questo si pronun
cerà la magistratura di Nimes il 
18 febbraio). E finche questo 

pacchetto sarà in loro mano, 
l'Or* lanciata l'altro giorno 
dagli avversari non ha possibi- ' 
lità di successo. 
- A Umberto Agnelli hanno < 
chiesto come spieghi che i 
suoi alleati gli si siano rivoltati .• 
contro. «Riboud - ha risposto -e 
un tipo pragmatico. Gli intercs- v 
sa l'acqua minerale e si muove 
per conquistarla». «Noi - ha 
proseguito-ci rammarichiamo • 
dell'accoglienza negativa alla 
nostra proposta. Ma non ab
biamo fatto altro che ottempe
rare alle leggi francesi. Avendo 
superato una cerca quota in 
Exor ci hanno imposto di lan

ciare un'Opa sulla società. E' 
quello che abbiamo fatto, a un 
prezzo equo». 

Quanto alle intenzioni di ar
rivare a controllare la Bsn, so
cietà con la quale l'Ini ha con
dotto in S anni una lunga Usta 
di affari in Italiane in Francia, 
Umberto Agnelli ha negato 
che questa sia l'intenzione del 
suo gruppo. E' vero invece che 
l'Ifil spera di poter aumentare 
la propria quota, consideran
do la Bsn «la migliore società 
possibile» per operare nel set
tore agro-alimentare in Fran
cia. «Ma di questo dovrebbero 

' essere contenti», ha concluso, 

confermando il «pieno rispetto 
dei precisi patti esistenti tra di 
noi». Tali patti, ha ricordato 

' l'altro giorno Riboud in un'in
tervista, prevedono esplicita
mente che gli Agnelli non pos
sano comprare una sola azio
ne Bsn senza il suo assenso. «E 
se ce lo chiedono - ha aggiun-

• to minaccioso - noi risponde
remo di no». . • - " • . 

Il punto sta proprio qui. In 
Francia la stampa attribuisce a 
mani. amiche degli Agnelli 
gran parte dei forti acquisti di 
azioni Bsn avvenuti in Borsa 
nell'ultimo mese. E lo stesso 
Riboud sembra dello stesso av
viso. Ufficialmente la Ifil con 
Fossati (Star) e • Il gruppo 
Worms controlla poco meno 
del 15% del capitale di Bsn; 
una quota «pericolosa» in una 
società con il capitale tanto 
diffuso come questa. 

Lanciando l'allarme, questi 
a sua volta non sa probabil
mente bone dove lo condurrà 
questa avventura. Le grandi 
banche accorse in soccorso in
sieme alla Nestle sono ansiose 
di vestire i panni del «cavaliere 
bianco», il forte alleato che di
fende l'assalito. Sono quindi 

' pronte a ritoccare sensibil
mente le proprie quote in Bsn 
(e c'è anzi chi dice che ci sia 

• un preciso accordo tra loro in 
tal senso). Per sfuggire agli 
Agnelli Riboud rischia insom
ma di mettersi nelle mani di 

' nuovi non meno potenti e am-
, Dizioni padroni. Come è avve
nuto alla Sgb di Bruxelles, oggi 
ridotta al rango di provincia 

^.dell'impcrodellaSuez. ,- -, •-> 

Ieri al Senato l'ultimo «sì» 

Entro un anno amianto 
fuori legge in Italia 

NEDOCANETTl 

• I ROMA. Entro un anno dal
l'entrata in vigore della legge. . 
approvata icn definitivamente 
al Senato, sarà vietata la pro
duzione, l'importazione, l'e
strazione, - l'esportazione, il ; 
commercio e l'impiego dell'a- 1 
mianto. La legge, che recepi
sce diverse direttive della Cee, 
ha avuto un iter molto trava
gliato: c'è voluta l'intera legi- ' 
slatura per giungere, propno 
sul filo di lana dello sciogli
mento delle Camere, al suo va
ro definitivo, tanto atteso dalle 
categorie di lavoratori interes
sati, in particolare di Casale 
Monferrato. Ancora martedì e * 
ieri, hanno manifestato davan- -
ti a palazzo Madama, per sol
lecitare il voto finale al provve
dimento. Secondo Renzo Gia
notti del Pds, la normativa va 
oltre le stesse direttive comuni-
tane e si pone all'avanguardia 
dell'Europa. Fortissime sono '' 
state le resistenze incontrate •' 
dal provvedimento nel suo ' 
cammino parlamentare. Due ' 
gli argomenti frapposti: l'as-,' 
senza, per talune applicazioni, ' 
di matenalt sostitutivi e le mag
giori restrizioni che avrebbero '• 
colpito la produzione italiana 
nei confronti dei paesi concor-, 
renti. Sarà pure vietato l'impie-l 

go di materiali derivanti dall'a
mianto per la produzione di 
tubi, canalizzatori, conduttori • 
e contenitori per lo stoccaggio 
e il trasporto dei fluidi, o come 
guarnizione per veicoli a mo
tore, macchine e impianti in
dustriali. . ; > -

Altri punti qualificanti n-
guardano la bonifica della mi
niera di amianto di Balangero, 
in Piemonte (sono previsU cir
ca 30 miliardi nel triennio 
1991-93); limiti più restrittivi 
per l'esposizione all'amianto; 
ritocchi alla metodologia dei 
pensionamenti per chi abbia 
contratto malattie professiona
li da amianto; contributi per un 
totale di 50 miliardi alle impre
se che avviano dismissioni e ri
conversioni; l'istituzione di 
una commissione, presso il 
ministero della Sanità, con il 
compilo di valutare 1 problemi 
ambientali derivanti dall'uso 
dell'amianto e i rischi connessi 
alla sua utilizzazione. Entro un 
anno, il ministro dell'Industria, 
di concerto con quelli dell'Am
biente e della Sanità, indiche
rà, sulla base dei dati delle 
commissioni, i requisiti per l'o
mologazione dei. sostitutivi 
dell'amianto e del prodotti che 

contengono tale matenale. 
L'amianto finora ' impiegato 
nelle costruzioni dovrà essere 
bonificato o rendendolo inno
cuo sul posto o attraverso la ri
mozione, con costi a carico 
dei proprietari degli immobili. 
Le Regioni, entro sei mesi, do
vranno operare una sorta di 
«censimento» di tutto l'amianto 
presente nel tcrritono. 

Tra i problemi più delicati 
che il Parlamento si è trovato 
di fronte, quello della sorte dei 
lavoratori del settore. Nell'an-
nunciare il voto favorevole del 
Pds, Emanuele Cardinale ha 
sottolineato come la questione 
sia stata felicemente risolta. 
Sarà loro riservato un tratta
mento straodinario di integra
zione salariale, secondo la 
normativa vigente. Entro due 
anni, i lavoratori potranno 
chiedere un trattamento pen
sionistico con una maggiora
zione dell'anzianità assicurati
va e contributiva. Pesanti san
zioni (ammende da 7 a SO mi
lioni) sono previste per chi 
viola la legge. Per capire l'enti
tà del fenomeno, va detto che 
solo in Italia vengono realizza
ti, ogni anno, circa 45 milioni 
di metri quadrati di lastre di 
amianto-cemento, che utiliz
zano 60mila tonnellate di 
amianto. 

•"" Cgil, Cisl e Uil chiedono misure ,urgenti.^nticrisi-. 
'•&•:•'•:$'•'&*': Per r «allarme occupazione » 

i sindacati vanno da Andreotti 
Andreotti chiamato in causa per quei duecentomila 
posti di lavoro che rischiano di saltare. Cgil, Cisl e 
Uil incontreranno il presidente del Consiglio per 
chiedere urgenti misure organiche in grado di fron
teggiare la crisi industriale. I direttivi dei tre sindacati 
si riuniranno il 27. E sui destini della scala mobile 
duro attacco di Trentin a Cirino Pomicino. D'Antoni: 
stop alle polemiche sul punto di maggio. > 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA L'allarme rosso 
sull'occupazione amverà a pa
lazzo Chigi. Cgil, Cisl e Uil han
no chiesto un incontro urgente 
ad Andreotti. Quale sarà l'og
getto dei colloqui? «Parleremo 
soprattutto di politica indu
striale», risponde Bruno Tren
tin. a margine del dibattito Pds 
sul Mezzogiorno, «Esistono i 
problemi relativi agli ammor
tizzatori sociali, quali cassa in
tegrazione e prepensionamen
ti. Quel che occorre, soprattut
to, è però un progetto che gui
di l'intervento pubblico non 
solo verso i lavoratori, ma an
che verso le imprese». Occor
rono, sostiene Veronese (Uil) 
«criteri guida» per fronteggiare 
tutte le situazioni di crisi, «an
che quelle che non fanno noti
zia». Il riferimento è alle picco

le aziende che rischiano di es
sere travolte dall'ondata reces
siva. Veronese prende atto che 
la gestione di molti istituti pre
visti dalle legge 223, ad esem
pio sulla cassa integrazione, 
«non va proprio». Egli ritiene 
però che. data l'attuale situa
zione politica, sia «prematuro» 
parlare di modifiche alla legge 
stessa, come chiede il Pds. La 
sua proposta è quella di trova
re - «soluzioni negoziali» che 
coinvolgano governo e im
prenditori chiamati a meditare 
sugli errori commessi». E Nata
le Forlam (Cisl) accenna a 
strumenti di sostegno, specie 
alla piccola Industria, «per fa
vorire innovazioni di prodotto 
e di processo, delle infrastrut
ture, della politica attiva del la
voro, in particolare della for

mazione». Sergio Cofferati 
• (Cgil), Infine, concorda sulla ' 
"necessità di «misure organi
che, poiché l'uso della cassa , 

'.' integrazione e dei prepensio-< 
, namenti da solò'non nesce-a « 
• nsolvere nessuno dei gravi • 
problemi industriali del Pae
se». 

Orientamenti unitari, dun- . 
que, fra i tre sindacati, su que- -
sto fronte. La riunione con-. • 
giunta del tre organismi diri
genti di Cgil, Cisl e Uil, prevista 
per il 27, è un altro segnale in 
questo senso. C'è invece qual
che scricchiolio sul fronte, di- \ 
damo cosi, salariale. Trentin v 

ieri è tornato a polemizzare 
aspramente con chi dà per • 
morta e sepolta la scala mobi
le e annullato il famoso «pun- ' 
to» che dovrebbe scattare a 
maggio. Cirino Pomicino, mi
nistro del Bilancio, ad esem- ' 

1 pio, dice questo. «O questo mi-
• nistro non sa fare i conti», so
stiene il segretario della Cgil > 
«oppure dice il falso». I contrai- • 
ti, ricorda ancora, «sono stati -
firmati nel presupposto di un -
certo sistema di scala mobile • 
che certamente può essere ' 
modificato da una Intesa tra le 
stesse parti che hanno stipula- ; 

, toi contratti. È questo Tabe del • 
dintto del lavoro». Tutta tesa a 

sdrammatizzare la questione, 
invece, la Cisl che oggi annun
cerà la formazione di un comi
tato chiamato a studiare una 
nuova riforma del salario. 
Sembra implicita, in questa de
cisione, la sconfessione -di 
quanto già contenuto nella 
piattaforma unitaria alla base 
del confronto sviluppatosi nel 
1991. Sergio D'Antoni sostiene 
che comunque, per quanto ri
guarda il. fatidico ' punto di 
maggio, sia «un errore» dire og
gi che si paga o non si paga, 
«dal momento che si è concor
dato di dar luogo a un nuovo 
meccanismo di scala mobile». 
Il problema vero, per D'Antoni, 
è «la tutela del salario reale». E 
se a maggio ci sarà la tenuta 
del salano reale, «il sindacato 
non rivendicherà nulla, vice
versa rivendicherà la differen
za». Ma non è già possìbile in
tuire, (in da ora, che a maggio 
questa «tenuta» del salario rea
le non ci sarà, essendo le pre
visioni sull'inflazione presso
ché concordi? E oggi, su questi 
due temi, lavoro e salano, 
scende in campo anche il Pds 
che ripresenterà le sue propo
ste di legge per la proroga del
la legge sulla scala mobile e 
per modifiche alla legge sulla 
cassa integrazione. . -•> _ •, 

Elezioni vicine, il governo apre il portafogli 
In vigore il «decreto-omnibus» 
su Mezzogiorno, casa, Iri ed Efim 
oneri sociali; prepensionamenti 
In tre anni," 25mila miliardi 
di spese più o meno elettorali 

aV ROMA Sgravi mezzo
giorno. Vengono prorogati al 
30 novembre 1992 con una ri
duzione dell'aliquota dal 1'8.50 
al 7,50%. Lo sgravio sarà totale 
per i nuovi assunti dal pnmo 
dicembre 1991 al 30 novembre 
1992 nelle aziende industriali 
operanti nei settori che saran
no indicati dal Cipe. L'onere 
previsto per questi interventi è 
di 4.275 miliardi nel 1994 e 
2 491 miliardi nel 1995. Viene 
anche disposto il • rimborso 
(450 miliardi l'anno dal 1094 
al 2003) degli oneri sociali de

rivanti da una recente senten
za della corte costituzionale. 

Fiscalizzazione oneri so
ciali. £ stata prorogata fino al 
31 dicembre 1993..LlQncre.sa-
rà di-2mila miliardi perii 1992 
e di 2.200 miliardi per il 1993. 
La fiscalizzazione va da 0.40 
punti percentuali per le impre
se edili ad un punto per quelle 
commerciali e artigianali fino a 
1.40 e 1,44 punti per le altre 
imprese operanti nel mezzo
giorno. • , . • 

Pensionamenti anticipa
ti. Non potranno superare le Paolo Cirino Pomicino 

25mila unità e riguarderanno i 
dipendenti di imprese indu
striali (non edili) in crisi che 
abbiano almeno 30 anni di 
contributi. Le domande an
dranno presentate entro il 31 ; 
dicembre 1992. Spetterà al Ci-
pe stabilire il numero massimo 
di prepensionamenti per cia
scuna azienda. L'onere a cari
co dello Stato è di 184 miliardi 
nel 1992 e di 1.177 miliardi fi
no al 1995. - -

Pensioni. Nel caso del con
corso di due o più pensioni in
tegrate al trattamento minimo, 
liquidate pnma del 12 settem
bre 1983, l'importo minimo del 
trattamento vigente a tale data 
è conservato su una sola delle 
due pensioni. 

Statali. Le amministrazioni 
statali obbligate ad assumere 
personale possono assolvere 
all'obbligo di riservare il 50% 
dei posti a disoccupati in cassa 
integrazione utilizzando posti 

per i quali è richiesto il diplo
ma di scuola media superiore. ' 

Casa. La possibilità per i 
proprietari di optare per un 
equo canone figurativo di casa 
propria se inferiore agli estimi 
catastali per l'indicazione del 
reddito a fini fiscali diventa leg
ge. Le agevolazioni previste 
dalla legge-Formica per l'ac
quisto della prima casa vengo
no concesse anche a chi ha 
una seconda casa purché non 
sia nello stesso comune di resi
denza. Chi - tra il primo gen
naio scorso ed ieri - non ha 
potuto avvalersi di questa age
volazione perchè la legge fi
nanziaria l'aveva esclusa, avrà 
un anno di tempo per chiedere 
il rimborso delle maggiori tas
se pagate. Se gli immobili ac
quistali con la legge Formica 
vengono venduti prima del ter- -
mine di cinque anni si appli
cherà una sovratassa del 30% 
sulle imposte ordinarie che an

dranno versate. " ' 
Mezzogiorno. Il decreto 

dispone il rifinanzinmento del
la legge 64 mragionedi 14mila 
miliardi per gli incentivi alle at
tività produttive e 1 Ornila mi
liardi per i progetti strategici 
(acqua, ricerca scientifica, 
ambiente, tcmtorio, turismo, 
beni culturali e agro-alimenta
re) . L'onere a carico dello Sta
to è di 125 miliardi nel 1992, 
2.800 miliardi nel 1993 e 4.175 
miliardi nel 1994. •-•' " w 

Iri ed Efim. La possibilità 
per i due enti di accendere 
mutui per 8.450 miliardi il pri
mo e 1.550 miliardi il secondo 
costerà allo Stato 400 miliardi 
l'anno nel 1992 e nel 1993 e 
1.200 miliardi a decorrere dal 
1994. -. . . . . . . . 

Monopoli di Stato. La trj-
slormazione • in società per 
azioni .'dell'amministrazione 
autonoma dei monopoli sarà 
deliberata dal Consiglio dei 

nimistà La liquidazione della 
vecchia azienda sarà affidata 
ad un comitato composto da 
tre membri. Al personale spet
terà optare tra prepensiona
mento, passaggio alla Spa. al 
ministero delle finanze o ad al-

' tre amministrazioni pubbliche. 
L'onere a canco dello Stato 
per queste disposizioni sarà di 
163 miliardi di lire. •• .v. : • 

Sicilia. Per la prosecuzione 
degli interventi di ncoslruzione 
e riparazione nelle zone del 
Bclice colpite dal terremoto 
del 1968 ed in quelle della Sici
lia occidentale colpite dal si
sma del 1981 i comuni interes
sati sono stati autorizzali a 
contrarre mutui fino a 200 mi
liardi nel 1992. Una quota di 
mutui di dieci miliardi sarà ri
servata ai comuni di Mazara 
del Vallo, Marsala e Petrosino. 
L'onere a canco dello Stato 
per questi interventi ammonta 
a 51 miliardi nel 1993 e a 36 
miliardi a decorrere dal 1994. 

Privatizzazioni, 
sul decreto Carli 
scatta la fiducia 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA II governo ha po
sto la fiducia sul decreto leg
ge per le privatizzazioni, 
provvedimento contestatissi-
mo dalle opposizioni di sini
stra e dall'interno stesso del
la maggioranza. Ecco, allora, 
scattare la tagliola della fidu
cia: era già avvenuto alla Ca
mera. Ieri sera ò stato il turno 
dell'assemblea di Palazzo 
Madama. , • - • - . - .. . . . 

Nella foga di «portare a ca
sa» il decreto il governo stava 
per travolgere garanzie e pre
rogative del Parlamento. 
Aveva inventato, per bocca 
del ministro Egidio Sterpa, 
addetto ai rapporti con il Par
lamento, la fiducia preventi
va. Cioè, il ricorso a questo 
strumento prima ancora che 
il provvedimento giungesse 
nell'aula - parlamentare. In 
sostanza, le : commissioni 
non avrebbero neppure po
tuto discutere il contestatissi-
mo decreto. •».-

Il tentativo " non poteva 
passare sotto silenzio ed, in
fatti, non è passato. Ieri po
meriggio alla Conferenza dei 
capigruppo il presidente dei 
senatori del Pds ha sollevato 
la questione della «fiducia 
preventiva». La discussione e 
le sue conclusioni hanno «ri
condotto a normalità» la si
tuazione, altrimenti - ha ag
giunto Pecchioli - «si sarebbe 
prodotta una lesione difficile 
da riparare». In effetti le com
missioni Bilancio e Finanze 
hanno potuto proseguire e 
terminare il loro lavoro e il 
decreto è giunto in aula se
condo le regole e la prassi 
parlamentari. Poi, in serata, il 
governo ha posto la fiducia: il 
voto è previsto per le 13 di 
oggi. ., . . -

Nella stessa serata è inizia
to il dibattito su decreto e fi
ducia. Fra gli intervenuti il ca
pogruppo della Sinistra indi
pendente Massimo Riva che 
ha definito il provvedimento 

«superficiale nei contenuti, 
dilettantesco nelle procedu
re, illusorio nelle atre di getti
to. Un segno icastico dell'in
capacità di governo di questa 
maggioranza». „ • ..- i -

Vivacissimi contrasti ' an-" 
che nel corso delle sedute. 
delle commissioni: - alcuni ' 
settori della Democrazia Cri
stiana che chiedevano l'abo
lizione dell'indebitatissimo 
Efim; il Pds con il vice presi
dente della commissione Bi- -
lancio, Rodolfo Bollini, che ' 

<• chiedeva a Guido Carli, mini- ' 
• sto del Tesoro, di-abbaridò-' 
• rare il campo per i pasticci ~ 
combinati col decreto delle 

t privatizzazioni. • Infine, • lo -
Stesso ministro Carli che am-

, '.metteva le «imperfezioni» del 
(decreto, ,ma ne reclamava -

', egualmente la conclusione' ' 
, lei passaggio parlamentare; • 

t ancora To stesso Carli che *„•-
' ammetteva la soppressione >• 

cfell'Efim «essere un obietti-, • 
vi», ma che intanto il falli-
rrentare ente andava rifinan- ' 

. zitto per renderlo... appetibi-

. le.lmercato. . - . . , . ' • ' ' 
j . (n groviglio di contraddi-1 , 
, zioii, insomma, e poi in se-. 
,̂ rataecco calare la scure del-

. la filucia che impedirà la di- • ' 
• scusione di tutto: pregiudi- '• 
' zialidi costituzionalità (e il 

Pds re aveva annunciata una -, 
; affido al senatore Giovanni ' 
• Pelleg-ino), ordini del gior- '-

,- no, enendamenti. E il Pds e 
ia Sirstra indipendente ne 
aveva» uno che se discusso 
e acccto avrebbe varato pri- . 

' vatizzaioni e non svendite di 
gioielli pubblici. L'incognita , 

. che sCTasta il decreto è . 
, enormeche cosa venderà lo 
• Stato e oprattutto che cosa *" 
k compre» il mercato? E chi 

compre», e a quali prezzi?. 
Interrogarvi senza risposta, ' ' 
perché, 3a vigilia dello scio- ' ' 
glimentoielle Camere, si è ' / 
imposta 'ma sola «parola "' 

" d'ordine»shiudere in fretta. ' 
. Comunqut •- •• ••'' 

Contratti pubblico inpiego 

Rischio di stittamenp 
Gaspari: «Presto s'irizia ~ 
con quello della scuola» ; 

' . ' i ' • * ' 

La Cgil sollecita l'apertura dei contrattile, pubblico 
impiego, il ministro Gaspari promette <uella per la 
scuola la prossima settimana. Tuttavia >'è il rischio 
che per gli altri comparti il negoziato slhi all'autun
no, dopo le elezioni e l'eventuale acordo sulla" 
nuova scala mobile. Obiettivo dei sindaati, la co
pertura del potere d'acquisto. Mussi (Pds attacca il 
governo peri ritardi sulla riforma.-• • •' •..;--

RAUL WITTENBERO ~~ 

Wm ROMA I sindacati mero- ' 
ciano lo dita per scaramanzia 
e assicurano che . l'apertura • 
della stagione contrattuale per 
il pubblico impiego è immi-. 
nenie, il ministro della Funzio-.; 
ne pubblica Remo Gaspari si • 
barcamena. Ma il rischio è rea
le, le trattative (tranne che per 
la scuola) potrebbero slittare 'f 
a! prossimo autunno, dopo le ,• 
elezioni e con l'eventuale nuo- . 
vo accordo sulla scala mobile, i 
E la federazione di categoria '• • 
della Cgil ieri in un convegno ' 
sulla riforma del rapporto di la- * 
voro, per la quale il governo ha ' 
prsentato recentemente un di-, 
segno di legge, ha sollecitato ' 
l'apertura dei negoziati per tut
ti i nove comparti della pubbli- -
ca amministrazione. Gaspari, 
presente alla manifestazione, : 
ha dello che probabilmente la 
prossima settimana uno certa
mente comincerà, quello della ' 
scuola. 11 ministro ha npetuto 
che la legge gli impone di at
tendere l'ok della Commissio
ne di garanzia sui codici di au
toregolamentazione J ... degli ' 
sciopen pnma di convocare i 
sindacati; l'ok è atteso per og- • 
gì, quindi nulla osterebbe ad 
un rapido inizio. Del resto, ol- ' 
tre a quella dei sindacati c'è 
pure la pressione di alcuni par
titi come il Pds con Giancarlo ' 
Aresta (per colpa dei ritardi, ' 
dice, «oggi gli stipendi degli in
segnanti nsultano decurtati al
meno del 5%») e il Psicon Lau
ra Stutlesc. • - , 

Anche per gli altri comparti, 
la linea Cgil è quella di affret
tarsi. Sarebbe «bizzarro», so
stiene il segretario- generale ' 
della Fp Pino Schettino, «che 
una grande riforma possa es
sere messa in" cantiere bloc
cando contemporaneamenle -
il nnnovo contrattuale di colo
ro che devono attuarla». Il se-
gretano confederale Altiero 
Grandi è convinto che il nego
ziato possa avvenire facendo . 
nfcnmento alle future nuove 
regole, sia pure nel nspetto 

della legge quadro vjcnle. Ma 
con quali aumenti? a coper- ' 
tura del potere d'acqislo del
le retribuzioni rispet» all'an- • • 
damento dell'inflazioie reale. • 
È la formula adottai nella ' 
piattaforma confedera; della > 
scuola, sarà estesa a lui gli al- ' 
tri. Che cosa significa i con
creto, sarà oggetto di traativa 

Ma il vero rischio cheil cor- -
re - è il parere di Paolo Icroz-
zi, vice di Schettino nelbFp- • 
sta nello slittamento deicon-
tratu, risolvendo la parti» del i 
'92 (e del '91) con un «acon- • 
to». Da qui l'urgenza di pnsen- s " 
tare le piattaforme. Ed enro il : 
mese dovrebbero essere virate 
almeno quello degli Enti Io-ali. 
dello Stato e del parastato. - ^ , 

Riguardo alla riforma il re
sponsabile del Lavoro nel Ids, 
Fabio Mussi, ha sostenuto the' ' 
è una sorta di «nvoluzioie» ' 
quella proposta dal sindacato ' 
Ma ha attaccato duramentf il ' 
governo sul disegno di legje, ' ' 
che non è detlo'diventi davve
ro legge («dipende da corre ' 
sarà formato il prossimo Parli- > 
mento»). Doveva essere pre
sentata a maggio' '91 - dice - » 
invece ha atteso ia fine dell* 
legislatura; «eravamo disposti 1 
a votare subito l'articolo sull'A
genzia in modo che potesse 
negoziare, perché non si è fat
to? Il sospetto che si voglia ri- ' 
cominciare con le leggine elei- " 
tomistiche è più d"un sospet- ' 
to». Anche il rc.spon.abile della ' 
Pubblica amminispizionc del 
PM, Giuseppe La Canga. ha 
spezzato una lancia a favore . ' 
della riiorma (di cu Gaspari , 
s'è detto acceso sostenitore). 
Da parte sua, il leadeidei me- j ' 
talmeccanici Fausto îgevani 
ha dichiarato che i iirigenti \ 
della Fiom sono convinti della . 
bontà della riforma («'a Con-
findustria compie un errore , 
gravissimo ad opporsi'), ma , 
non metterebbe la mano sul t 
fuoco su un medesimo parere j . 
dei lavoraton. 


